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ELEMENTI FONDANTI DEL NUOVO UMANESIMO  
 

 

William James sosteneva che l'uomo dovesse avere qualche connessione 

vitale con l'universo in cui vive, che può essere soltanto di due generi: o tale 

da deprimere l'individuo, o tale da sostenerlo e rafforzarlo. E tra pessimismo e 

ottimismo aveva individuato la terza via del meliorism1 , dottrina etica che da’ 

fiducia alle capacità dell’uomo di realizzare il miglioramento morale di sé per 

migliorare il mondo per cui ciascuna parte di cui l'universo è composto lavorerà 

alla sua realizzazione. In tale contesto anche il destino più brutale, qui si può 

“aggiustare”, modificare. Quel mondo diventava un progetto sociale di lavoro 

collettivo in cui trionfasse la vita e si valorizzasse l’individuo con tutte le sue 

caratteristiche. Ed un’ idea dell’uomo come una sorta di progetto virtuoso, 

consapevole del fatto che si rischia tutti i giorni il naufragio, ma pur sempre teso 

verso un futuro migliore. Ogni individuo ha una missione unica in un universo 

molto operoso in cui ciascuno lavora alla sua massima realizzazione e si 

relaziona tramite continui accordi e mediazioni. Mediazioni, accordi che 

possono fallire o arrivare alla conoscenza massima. Compito della filosofia era 

quello di celebrare la vita e di invitare gli uomini a vivere e operare al 

meglio nel loro mondo.   

Gli accordi e le mediazioni di cui parlava James nulla avevano a che fare con la  

mediazione del conflitto oggi così attuale che ha come fine la risoluzione del 

conflitto. Modelli a mio parere non convincenti perché mancanti di un quid 

davvero dialogico, in cui le parti si sacrificano al rigore del logos. Se James fosse 

vivo forse si sarebbe ispirato al modello “umanistico-trasformativo” 

(Barusch, Bush e Folger), vicino alla pratica filosofica e con una forte valenza 

etica, cambiando la gente non le situazioni, ascoltando, dialogando e 

                                                           
1
  [sec. XIX; dall'inglese meliorism, dal latino melíor-ōris, migliore]. Dottrina etica che si colloca a egual distanza 

dall'ottimismo e dal pessimismo, dando fiducia alle capacità, da parte dell'uomo, di realizzare il miglioramento morale di 
sé (www.sapere.it). 
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domandando. Il domandare è alla base della filosofia. Il filosofo vero non sa, 

ma domanda e sa che non sa. Il filosofo tedesco Hans Georg Gadamer: Chi 

crede di sapere di più non è capace di domandare. Per essere capaci di 

domandare bisogna voler sapere, il che significa però che bisogna sapere di non 

sapere. […]  Spesso la cultura occidentale ha un’abitudine: quella di ignorare i 

confini della propria legittimità, che è fondata su un’idea di Io che vuole 

dominare, e lo fa dominando sulla presenza dell’altro, privandolo dei propri 

spazi legittimi. Una forma mentis eredità della logica aristotelica, la quale con i 

suoi tre principi (di identità, di non contraddizione e del terzo escluso) impone 

un modo di pensare esclusivo: “o l’uno o l’altro”. Un pensiero binario per cui 

l’inclusione non è considerata un valore. Ma senza inclusione non v’è 

Nuovo Umanesimo. Senza delle azioni filosofiche di mediazione umanistico-

trasformativa non è possibile una società umana e sostenibile, che rispetti e 

valorizzi il patrimonio mondiale dell’umanità con ogni forma di diversità 

presente, che faccia spazio ad entrambi gli interlocutori, abbandonando la 

prospettiva dell’unica soluzione. Ci può essere una terza via, che non sia “tu 

hai ragione ed io ho torto”.  

Qual è l’humus in cui poter sviluppare gli elementi fondanti di un Nuovo 

Umanesimo? Non si può riformare il sistema per farlo "ripartire", 

mantenendone intatti i presupposti. Bisogna cambiare paradigma a partire da 

alcune riflessioni di tipo socio-politico-economico. Non esiste un Nuovo 

Umanesimo se non v’è una vera DEMOCRAZIA, figlia della polis greca, come 

forma di governo che si basa sulla sovranità popolare, la partecipazione in piena 

uguaglianza all'esercizio del potere pubblico e l’isegoria (eguale diritto di 

parola). Una società dove la dignità delle persone e il bene comune vengono 

rispettati. Non v’è un Nuovo Umanesimo se non si torna a stabilire la differenza 

fra cittadino e suddito. Il cittadino non può essere suddito. 
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Non esiste un Nuovo Umanesimo se non v’è una ECONOMIA DIFFERENTE 

concepita non più secondo il paradigma della produzione e del consumo in vista 

dell'accumulazione di capitale, bensì secondo il paradigma della CURA DEL 

BENE COMUNE. Un'economia che non faccia vittime, pensando ad una 

economia non come a una scienza perfetta ( perché perfetta non è), ma 

come a un ambito che interagisce con la cultura. I modelli capitalistici 

successivi al 1980 dopo la privatizzazione della moneta avvenuta nel 1971 

(svincolo della stampa della moneta dall’oro, bene comune), sono tutti 

insostenibili. In particolare, l’ultimo modello, definito “capitalismo 

ultrafinanziario” vuole massimizzare i titoli e quindi i debitori, compresi gli 

Stati, che devono essere deboli e poco solvibili, perchè in questo modo si  

cartolarizza, si impera con milioni di miliardi di titoli tossici.  

Non v’è un Nuovo Umanesimo se non c’è un VERO DIALOGO. Se si rifiuta il 

dialogo vero - fatto di domande e risposte, di argomentazioni rifiutando il 

pensiero binario - la Relazione patisce, impallidisce e muore. Il dialogo vero e' 

all'origine della vita. E’ quello che stabilisce la terza via, la non esclusione, ma 

l’inclusione di due o più menti pensanti. 

Senza questi presupposti e questo humus non possono svilupparsi degli 

elementi fondanti, tra cui la LIBERTA’, in nome della quale tante persone hanno 

affrontato dure battaglie contro l’ingiustizia e talune, tante, sono morte. Una 

libertà che ha i suoi costi, i suoi rischi, ma che lotta per la sacralità della vita, 

nella sua totalità. Libertà è vivere con dignità, sentirsi Valore, con la possibilità di 

esprimere i propri talenti, creatività, pensiero, competenze, capacità. Ma, a mio 

modesto parere, la libertà è legata all’acculturamento. Lo sosteneva 

Schopenhauer, aggiungendo che “L’ignoranza è il nemico peggiore della libertà, 

perché, se agiamo nell’ignoranza, non siamo noi a scegliere, ma lasciamo che altri 

ci dicano ciò di cui abbiamo bisogno, ciò di cui non possiamo fare a meno”. Quindi 

evolvere il proprio intelletto per essere davvero liberi. La libertà si 
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conquista evolvendosi, liberandosi dalle omologazioni, dai vicoli imposti da modelli 

di vita superficiali ed umilianti per l’essere umano. Quindi, altro elemento 

fondante, è la CULTURA A CUI DEVONO TUTTI ACCEDERE senza la quale non 

può esservi una vera libertà ed un’autentica  possibilità di scelta. Per poter 

scegliere e acquisire sempre più dignità, dobbiamo auto-perfezionarci, optando 

per azioni e scelte talvolta difficili e faticose per la nostra crescita spirituale e la 

creazione di valore e contro ogni orrore della storia. Sulla lapide presente presso 

il Sacrario ai Caduti di Marzabotto  c’è scritto: “Solo quando nel mondo a tutti 

gli uomini sarà riconosciuta la dignità umana, solo allora potrete dimenticarci”.  

E la filosofa statunitense Goldman: “ Il fine ultimo di tutti i cambiamenti sociali è 

lo stabilire la santità della vita umana, la dignità dell'uomo”.  

Altro elemento fondante: la COMPASSIONE. Diceva Dostoevskij che la 

compassione è la più importante e forse l’unica legge di vita dell’umanità intera. E 

Schweitzer che l’uomo non troverà la pace interiore finché non imparerà ad 

estendere la sua compassione a tutti gli esseri viventi. Lucrezio filosofo e poeta 

latino parlava di compatire l'uomo non saggio, che trascina una vita insensata, 

senza sentire empatia per gli altri. Per Rousseau la compassione è uno strumento 

educativo mentre per Schopenhauer  porta alla liberazione dal dolore universale 

dell'uomo. Il filosofo israeliano Lampert, ha elaborato una "Teoria della 

Compassione Radicale", giudicando come un imperativo morale quello di 

alleviare il dolore degli altri. La compassione qui è alla base dell’etica e, 

personalmente sono d’accordo e contraria alla concezione kantiana che 

escludeva dalla morale l'elemento della compassione e della benevolenza. 

Sostiene lo scrittore Maraboli: “Ogni volta che aiuti qualcuno ad alzarsi stai 

aiutando l’umanità ad alzarsi”. E come scrive Papa Francesco: “..Si è sviluppata 

una globalizzazione dell’indifferenza, impermeabile a qualsiasi compassione.  

Ma la compassione è una virtù innata? La compassione, come dice Freud, non 

è qualcosa di innato. La compassione è una “diga psichica” che deve essere 

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=14c6c
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=14c6c
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=14c6c
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=176da
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=176da
https://it.wikipedia.org/wiki/Arthur_Schopenhauer
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costruita pian piano per permettere ad ogni essere umano di opporsi alla 

crudeltà. La compassione è un muscolo che si rafforza con l’esercizio, con la 

gentilezza, la comprensione, la saggezza. Di sicuro il grande economista e 

filosofo scomparso Federico Caffè aveva visto lontano: “ Al posto degli uomini 

abbiamo sostituito i numeri e alla compassione nei confronti delle sofferenze 

umane abbiamo sostituito l’assillo dei riequilibri contabili”. Nel Novecento, Max 

Weber descrive lucidamente la “gabbia di acciaio” dell’uomo moderno, ossia la 

la rincorsa affannosa a produrre e a consumare. Gli ignavi di Dante, che 

nell’Inferno rincorrono un’insegna talmente veloce da non permettere di capire 

cosa rappresenti, si trasfigurano negli uomini contemporanei, che si affannano 

nel lavoro per acquisire oggetti o nel perseguire valori resi desiderabili da altri.  

Insomma DIALOGO AUTENTICO, LIBERTA’, ACCULTURAMENTO, 

COMPASSIONE, ETICA e ALTRUISMO sono le strade da percorrere non solo per 

l’evoluzione del pieno potenziale umano, ma anche per la sopravvivenza stessa 

dell’umanità. Non esiste un Nuovo Umanesimo senza tornare all’uomo. E ad 

un uomo virtuoso, responsabile, tenace nel proprio essere uomo. In grado 

di comprendere che ciascuno di noi, quando sceglie, sceglie anche per tutti gli 

uomini. E così si crea un’idea di umanità. Quando io cambio il mondo 

cambia: solo cosi' posso realizzare Nuovo umanesimo, che è una 

rivoluzione umana. Il mondo non sarà mai migliore fin quando le persone 

rimarranno egoiste, poco compassionevoli, irresponsabili. Realizzare un Nuovo 

Umanesimo significa anzitutto fare un percorso di autoriforma e di 

trasformazione interiore. Una conversione esistenziale.  

Nella nostra società contemporanea assetata di ri-orientamento per soffrire 

meno, i percorsi spirituali talvolta proposti da più parti hanno spesso come 

obiettivo quello di portare vantaggio al proprio corpo o un vago benessere in 

un’ottica spesso individualista ed egotica. Sono molti i giovani ma anche gli adulti 

che hanno paura di farsi le domande su chi sono e perché vivono. Spesso si pensa 
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all’avere e non all’essere. Una sorta di vita estetica di Kierkegaard il cui esito 

finale è la disperazione, la presa di coscienza dell’assoluta vanità di ogni cosa. Al 

contrario Sartre, proprio da questa consapevolezza nasce la responsabilità di 

essere e progettare. Questo è “l’esistenzialismo è un umanesimo”. Sono 

fondamentali per la rifondazione dell’Umanesimo le domande: chi sono? Dove 

vado? Quali valori mi danno la possibilità di diventare un essere significante? Qual 

è la mia missione nella vita? Funziono e basta o vivo? Domande che conducono ad 

un luogo ove si scopre l’infinita possibilità dell’essere, un luogo ove realizzare 

una trasformazione della nostra esistenza, ad una vita sensata che non può 

essere conseguita da soli.  E poi penso che vi sia un’assenza di limiti nell’uomo. 

Per secoli siamo stati convinti che vi fossero alcune migliaia di stelle. Poi si è 

capito che esistono miliardi di galassie, che non abbiamo ancora finito di 

contare. Questa coscienza dell’illimitato può lenire la paura di essere 

mortali. Per un tempo limitato possiamo diventare creature straordinarie, 

capaci di interagire con creature a noi simili dando vita a creazioni straordinarie. 

Dunque il privilegio grande, quello di iniziare a progettare un Nuovo 

Umanesimo. 


